
“occhio al web!”

Un percorso di Service Learning a servizio della comunità scolastica



DATI DELLA SCUOLA E DEL PROGETTO
NOME DEL PROGETTO: “OCCHIO AL WEB!”

NOME ISTITUTO: “I.I.S. MARCO POLO - LICEO ARTISTICO DI VENEZIA”

CODICE ISTITUTO: VEIS02400C

PERIODO DI SVOLGIMENTO DEL PROGETTO: DA GENNAIO A GIUGNO 2017

DOCENTI RESPONSABILI: EMILIANO PECALLI, COSTANTINA RIGHETTO

ALUNNI COINVOLTI: 30, delle classi del secondo anno  DEI TRE INDIRIZZI: ARTISTICO, CLASSICO, MUSICALE



MOTIVAZIONE INIZIALE (1/2)
IL NOSTRO ISTITUTO HA PARTECIPATO AL PROGETTO NAZIONALE “OCCHIO AL WEB”, 
INCENTRATO SULLA LOTTA AL BULLISMO E AL CYBERBULLISMO
DOPO UNA FORMAZIONE INIZIALE DEI DOCENTI REFERENTI, OGNI SCUOLA DOVEVA 
IDEARE IL SUO PROGETTO.



MOTIVAZIONE INIZIALE (2/2)
SIAMO PARTITI DA quello che  AVEVAMO:

- DUE STUDENTESSE GIÀ ATTIVE, CON “SAVE THE CHILDREN”, SULLA TEMATICA
- UNA FAMA DI ISTITUTO ACCOGLIENTE E INCLUSIVO

SI E’ DECISO DI FORMARE UN GRUPPO DI RAGAZZI, GUIDATO DALLE DUE STUDENTESSE GIÀ ESPERTE, PER 
DIFFONDERE ATTEGGIAMENTI POSITIVI E REALIZZARE UN PRODOTTO PER SENSIBILIZZARE TUTTI, DENTRO E 
FUORI LA SCUOLA



IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA (1/2)
DUE PROBLEMI SONO SORTI:

1. IL PRIMO, PIU’ FACILMENTE RISOLVIBILE, ERA QUESTO: COME CONTRASTARE IL BULLISMO E IL 
CYBERBULLISMO. ANCHE NEL NOSTRO ISTITUTO SI SONO VERIFICATI DEI CASI, PER FORTUNA NON 
TROPPO GRAVI, DI USO SCORRETTO DEI NUOVI MEDIA: EPPURE, L’AMBIENTE A SCUOLA E’ POSITIVO. 

COME E’ POSSIBILE CHE QUESTO SI SIA VERIFICATO?

SI E’ CONCLUSO CHE LA COSA CHE MANCAVA ERA UN’ADEGUATA INFORMAZIONE A PIU’ LIVELLI 



IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA (2/2)
2. IL SECONDO PROBLEMA ERA DECISAMENTE PIÙ COMPLESSO: 

COME DIFFONDERE L’INFORMAZIONE? AVEVAMO GIÀ ORGANIZZATO DEGLI INCONTRI CON LA POLIZIA 
POSTALE E ALTRI ENTI. 

NON BASTAVA.

FORSE ALLORA L’IDEALE ERA CHE CI FOSSE UN GRUPPO DI RAGAZZI CHE LAVORASSE CON LE CLASSI, CON IL 
LINGUAGGIO DEI COMPAGNI, E DIFFONDESSE COSÌ UN MESSAGGIO PIÙ DIRETTO TRA GLI ALUNNI.



OBIETTIVI
● Individuare il modo migliore per parlare di bullismo e cyberbullismo 

agli studenti
● Diffondere attraverso canali informali l’informazione sul tema
● Raggiungere intanto la comunità scolastica; quindi, eventualmente, 

estendere quanto fatto anche ad altre scuole.



STUDIO E APPROFONDIMENTO DEL PROBLEMA (1/2)
Come già visto, il problema più urgente era il secondo:

quale strategia usare per parlare in modo davvero efficace di bullismo e cyberbullismo ai 
ragazzi?

Assieme alle studentesse di “Save the Children” abbiamo deciso di tenere la struttura del 
progetto nazionale “Occhio al Web”, e di trovare intanto gli studenti peer.

Ma quali studenti?



STUDIO E APPROFONDIMENTO DEL PROBLEMA (2/2)
L’idea è stata quella di trovarli tra gli studenti del secondo anno: non 
appena arrivati a scuola, non già impegnati con l’Alternanza Scuola - 
Lavoro. E dell’età giusta, perché il cyberbullismo è un problema molto 
presente a 15-16 anni.

I peer avrebbero dovuto quindi formarsi e sensibilizzare gli altri studenti 
in vari modi.



TRAGUARDI DI COMPETENZA

Gli studenti coinvolti, alla fine del percorso:
● saranno consapevoli del problema del cyberbullismo
● sapranno lavorare in gruppo con uno scopo utile a tutta la comunità 

scolastica
● realizzare un prodotto efficace di informazione su una tematica 

comune



RISULTATI ATTESI
1. Formare un gruppo coeso di studenti peer che lavori sul tema del 

cyberbullismo
2. Diffondere capillarmente l’informazione sul questa tematica
3. Realizzare un prodotto che possa essere utile a scuola o anche all’esterno
4. Formare, negli anni successivi, altri studenti del secondo anno sulla 

tematica del cyberbullismo e attuare ulteriori azioni di 
sensibilizzazione.



FASI DI REALIZZAZIONE (1/5)
il progetto ha coinvolto in tutto 30 studenti del secondo anno, di differenti indirizzi: 
artistico, classico e musicale.
Fase 1 (gennaio): individuazione dei peer: le studentesse di Save the children, assieme ai 
docenti referenti, hanno parlato ai rappresentanti delle classi del secondo anno spiegando che, 
durante un’ora di assemblea concessa a questo scopo, avrebbero dovuto parlare alla classe del 
progetto e individuare due peer, secondo dei criteri non prestabiliti ma decisi dalla classe. Ad 
inizio febbraio tutte le classi hanno svolto l’assemblea e scelto i peer. Contemporaneamente, la 
notizia del progetto è stata data, per conoscenza, anche nell’Assemblea d’Istituto.



FASI DI REALIZZAZIONE (2/5)
Fase 2 (febbraio): nella giornata nazionale contro il cyberbullismo, i peer si sono incontrati e 
si sono formati quasi alla pari (nel senso che non c’erano docenti, ma solo le due studentesse 
di Save the Children). Sempre nella stessa giornata, hanno realizzato, ed esposto nelle bacheche 
delle rispettive sedi, un “muro delle parole”, su cui, fino alla fine dell’anno, hanno scritto o 
hanno invitato gli altri studenti a scrivere pensieri sul bullismo.



FASI DI REALIZZAZIONE (3/5)
Fase 3 (marzo): 
è seguito un ulteriore incontro di formazione, sulle modalità del 
precedente, in cui si è iniziato anche a parlare di quale prodotto realizzare 
per sensibilizzare tutti gli studenti sul tema del cyberbullismo



FASI DI REALIZZAZIONE (4/5)
Fase 4 (aprile, maggio): 
una volta deciso di realizzare delle interviste, gli studenti 
autonomamente hanno scritto le domande, trovato i compagni a cui 
rivolgerle, trovato un regista che le riprendesse - secondo delle indicazioni 
date dal gruppo dei peer - e poi montasse il video.



FASI DI REALIZZAZIONE (5/5)
Fase 5 (giugno): 
nella giornata conclusiva, durante le assemblea d’Istituto, il 
video è stato proiettato e commentato.



RISULTATI RAGGIUNTI
I risultati da 1 a 3 sono stati raggiunti:

1. Formare un gruppo coeso di studenti peer che lavori sul tema del cyberbullismo
2. Diffondere capillarmente l’informazione sul questa tematica
3. Realizzare un prodotto che possa essere utile a scuola o anche all’esterno

Il 4, di fatto, deve partire perché riguarda la nuova edizione / prosecuzione 
del progetto:
   4. Formare, negli anni successivi, altri studenti del secondo anno sulla tematica del cyberbullismo e attuare ulteriori  
       azioni di sensibilizzazione. 



MONITORAGGIO E VALUTAZIONE INTERNA ED ESTERNA

Gli studenti sono stati, a cadenza mensile, supportati dai 
docenti referenti del progetto, che hanno monitorato 
costantemente l’avanzamento delle attività. 



IL LINK AL VIDEO
Il video, interamente realizzato dagli studenti in collaborazione con il 
regista Simone Barbiero , ha, nella sua versione originale, una durata di 
dieci minuti.

A questo link è possibile vederne un estratto, di due minuti:

https://youtu.be/7Bb-N01BLOs

https://youtu.be/7Bb-N01BLOs


 

Grazie per l’attenzione e…
Occhio al web!


